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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1975, ORE 12. - P w  
sidenzu del Presidente GIOMO. 

SOSTITUZIONE DI UN DEPUTATO 
NEL COLLEGIO VI (BRESCIA). 

Essendosi reso vacante un seggio nella 
lista n. 11 (Democrazia Cristiana) per il 
Collegio VI (Brescia), in seguito alla morte 
del deputato Rodolfo Vicentini, la Giunta 
accert.a che il candidato Ernesta Belussi 
segue immediatamente l’ultimo degli eletti 
nella stessa lista per il medesimo collegio. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

,GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1975, ORE 10,40. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente CASTELLI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia Dell’Andro. 

S U L  PROGRAMMA DEI LAVORI. 9 

Il Presidente ricorda che nell’ultima riu- 
nione dell’Ufficio di presidenza, tenutasi pri- 
ma delle ferie natalizie, non era stato rag- 
giunto un accordo tra i rappresentanti di tutti 
i gruppi sul programma e sul calendario dei 
lavori. Accordo che appare oggi possibile, 
essendo superate le riserve sull’opportunitti 
di procedere in primo luogo all’elezione del 
Presidente della Commissione. Si dovrebbe 
altresì iniziare l’esame, per il parere alla V 
Commissione, del bilancio dello Stato per il 
1975, e riprendere la discussione in sede le- 
gislativa del progetto di legge n. 1614, recan- 
te riforma della parte generale del codice 
penale. Particolare urgenza riveste inoltre il 
progetto di legge n. 3353, trasmesso dall’al- 
tro ramo del Parlamento, recante norme in 
tema di liberazione condizionale, non ancora 
assegnato, tuttavia, alla Commissione. Ulte- 
riori integrazioni al programma dei lavori 
potrebbero‘ essere esaminate dopo l’elezione 
del Presidente. 

L’onorevole Maria Eletla Martini concor- 
da sull’esigenza di procedere nella prossima 
seduta all’elezione del Presidente e di inizia- 
re quindi l’esame del bilancio, nonché, even- 
tualmente, del disegno di legge n. 3353, rin- 
viando a dopo I’elezione del Presidente l’ul- 

teriore determinazione del programma dei 
lavori. 

I1 deputato Coccia manifesta il disagio del 
gruppo comunista nell’adottare, prima che 
sia eletto il Presidente, delle scelte politiche 
quali quelle che concernono il programma dei 
lavori. Concorda quindi sulla necessita di 
procedere nella prossima seduta all’elezione 
del Presidente. 

Segnala comunque sin da ora l’urgenza 
del progetto di legge n. 1614, della proposta 
di legge Spagnoli ed altri n. 3024, recante 
modifiche alle norme sulla elezione e sulla 
composizione del Consiglio superiore della 
magistratura, del disegno di legge n. 2194, 
concernente il patrocinio dello Stato a favo- 
re dei non abbienti, del disegno di legge nu- 
mero 3353. Bisognerà altresì dare adeguato 
spazio all’attività di sindacato ispettivo, in 
merito alla quale sollecita la risposta del Go- 
verno, nelle .sedi competenti, alle interroga- 
zioni concernenti l’attuazione della nuova 
procedura per le controversie di lavoro e gli 
altri problemi che si profilano all’inizio del- 
l’anno giudiziario, nonché il decesso di Ro- 
mana Bernardini nel manicomio giudiziario 
di Pozzuoli. 

L’onorevole Maria Magnani Noya, eviden- 
ziata l’importanza dei problemi che la Com- 
missione deve affrontare con urgenza, si as- 
socia alla proposta di procedere al più pre- 
sto all’elezione del Presidente e sollecita la 
risposta del Governo alle interrogazioni del 
gruppo del PSI, tra cui quella, con risposta 
in Assemblea, relativa alla morte della dete- 
nuta Bernardini. Conclude affermando che 
bisognerk iniziare quanto prima l’esame, a 
Commissioni riunite IV e XIV, della propo- 
sta di legge Fortuna ed altri n. 1655, sul- 
l’aborto. 

I1 deputato Musotto ricorda che, conclu- 
sasi la discussione sulle linee generali del 
progeito di legge n. i614, il gruppo di lavoro 
ha svolto un esame preliminare degli articoli. 
Converrà che il suddetto gruppo torni a riu- 
nirsi, per trarre delle conclusioni finali da 
sottoporre alla Commissione plenaria prima 
che questa riprenda la discussione del prov- 
vedimento. 

I1 sottosegretario Dell’ Andro assicura che 
il Governo risponderà quanto prima alle in- 
terrogazioni segnalate dai deputati Coccia e 
Maria Magnani Noya, ivi comprese quel 1 1  2 

relative al decesso della Bernardini, sulla base 
degli elementi che emergeranno dalle inda- 
gini in corso. 

Sottolinea quindi l’urgenza del disegno di 
legge n. 3363, con il quale si delermina il giu- 
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dice competente a concedere la liberazione 
condizionale, superando le incertezze sorte 
in materia a seguito della recente sentenza 
della Corte costituzionale. Concorda inoltre 
sulla opportunità di iniziare l’esame del bi- 
lancio e afferma che il Governo è favorevole 
ad un sollecito esame dei provvedimenti con- 
cernenti il Consiglio superiore della magi- 
stratura ed il patrocinio dei non abbienti. 

Su proposta del Presidente viene quindi 
stabilito di procedere nella prossima settima- 
na all’elezione del Presidente ed all’inizio 
dell’esame del bilancio. Event.uali integrazio- 
ni al programma ed al calendario dei lavori 
saranno concordate nell’Uff icio d i  presidenza. 
dopo l’elezione del Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1975, ORE 10,1.5. - 
Presidenza del Presidente REGGIANI. - 111- 
terviene il presidente dell’EFIM, avvocato 
Sette. 

SEGUITO DELL’AUDIZIONE DEL . PRESIDENTE 
DELL’EFIM SUI PROGRAMMI DELL’ENTE. 

I1 presidente dell’EFIM, nel rispondere 
agli oratori intervenuti nella seduta di ieri, 
che ringrazia per gli apprezzamenti espres- 
si e anche per le costruttive critiche formu- 
late, rileva che non può non associarsi al- 
l’auspicio espresso da più parti di una solle- 
cita corresponsione della quota del fondo di 
dotazione per il 1974, e così pure di quella 
per il, 1975, nonché ‘di un  altrettanto solle- 
cit,o soddisfacimento dei crediti che l’ente 
vanta a’,vario titolo nei confronti dello Stato 
e di altre amministrazioni pubbliche. 

Dopo aver chiarito che deve. distinguersi 
t,r”a FIM’ ed’ EFIM, anche se a. quest’ultimo 
furono lrasferite, ma  ben sette anni dopo 
la sua ‘istituzione, anche le partecipazioni 
statali prima gestite dal FJM, l’avvocato 
Sette osserva c h e ,  l’esigenza del coordina- 
mento nell’ambito del gruppo non è pre- 
giudicata dalla diversificazione degli inter- 
venti, essendosi a t,al fine provv.edulo a in- 
quadrare tutt,e le attività dell’EFIM in cin- 
que finanziarie di settore, operanti ciasc.unn 
in colnpurti notevolmente omogenei. 

Deve inoltre tenersi presente che molti 
dei settori di intervento dell’EFIM dipendo- 
no non da scelte fatte all’interno del grup- 
po, ina da precisi indirizzi ricevuti dal 
Governo e dallo stesso Parlamento. 

Circa la determinazione della proporzione 
tra investimenti e mezzi propri, occorre evi- 
tare i l  rischio di confrontare tra loro situa- 
zioni eterogenee, quali sono indubbiamentg 
quelle dei diversi enti di gestione: a parte il 
fatto che gli studiosi ritengono che il rap- 
porto ottimale tra capitale di rischio e immo- 
bilizzi tecnici sia pari ad un terzo, è evidente 
che questo stesso rapporto debba essere, in 
ogni caso, maggiore quando lo scopo dell’enta 
sia soprattutto quello di avviare nuove ini- 
ziative di medie e piccole dimensioni, cib che 
riduce necessariamente l’incidenza comples- 
siva dell’autofinanziamento. 

Circa l’opportunità della realizzazione del 
centro elettrometallurgico di Capo Granitola, 
essa è oggetto di attenta valutazione in rela- 
zione ai nuovi costi dell’energia e ai maggiori 
oneri gravanti sull’ente (cui è stata trasferita, 
l’integrale partecipazione al progetto, cui 
avrebbero dovuto contribuire in origine an- 
che ENI e Montedison). Lo studio sarà com- 
pletato entro il primo semestre del 1975 e, 
se 1’esit.o sarà negativo, l’ente porrà in can- 
tiere la realizzazione di un int.ervento sosti- 
tutivo ,per non deludere le attese delle popo- 
lazioni interessate. 

Le perdite del gruppo nel 1973 sono state 
di circa 7 miliardi. Nel 1974 è dato prevedere 
perdite maggiori, forse superiore ai 10 mi- 
liardi, dipendenti soprattutto dal settore fer- 
roviario e da quelli dell’alluminio e del ve- 
tro, per le ragioni gi8 esposte nella relazione 
introduttiva. Circa la divergenza tra 5 dali 
riportati nella relazione programmatica del 
Minist,ero e quelli risultanti dalle relazioni’ 
ai bilanci dell’ente, essa dipende dal fatto 
che i primi sono dati consuntivi mentre i se- 
condi preventivi, non essendo ancora dispc- 
nibili al momento della redazione del bilan- 
cio i dati relativi all’andamento economico 
delle singole aziende. La valutazione delle 
perdite e più in generale .della redditività eco- 
nomica complessiva delle attività del gruppo 
non può peraltro non tenere realisticamente 
conto che lo sforzo dell’EFIM B orientato so- 
prattuko verso l i  promozione di nuove ini- 
ziative, per giunta dai lunghi tempi di avvio 
in relazione alla loro prevalente collocazione 
nel Mezzogiorno. 

I1 fondo di  dotazione, ad avviso’ del- 
I’EFTM, è un capitale di rischio, come tale 
dest.inaio ad assolvere alle funzioni proprie 



467 - Bollettino delle Commissioni - 4 -  9 gennaio i975 

del capitale azionario, oltre a quelle specifi- 
che di un sistema come le partecipazioni 
statali. 

Non può non condividere l’esigenza della 
determinazione da parte del Parlamento e 
delle autorità di Governo di chiare e coerenti 
politiche di settore, nell’ambito delle quali 
inserire l’iniziativa tecnico-operativa dell’en- 
te, il quale ha d’altra parte manifestato in 
ogni occasione la propria disponibilità ad una 
costruttiva collaborazione con gli organi del- 
la programmazione. 

Precisa quindi che gli investimenti del 
gruppo nel 1973 sono stati di 115 miliardi di 
lire, che nel i974 si 6 rimasti pressoche allo 
stesso livello in termini monetari (cid che si- 
gnifica una contrazione di circa il 20 per cen- 
to in termini reali) e che per il 1975 sono 
previsti investimenti per 210 miliardi (con un 
lieve incremento anche in termini reali), a 
condizione naturalmente che i programmi ri- 
cevano tempestivamente i necessari finanzia- 
menti e che non si manifestino ostacoli di  
tipo amministrativo alla realizzazione delle 
necessarie infrastrutture. 

Dopo aver fornito altre precisazioni sul 
programma alimentare, con particolare ri- 
guardo al piano carne, e aver chiarito che nel- 
la relazione programmatica del Ministero sa- 
ranno inclusi tutti i programmi dell’ente, an- 
che se non finanziati, l’avvocato Sette con- 
clude la sua esposizione confermandosi a di- 
sposizione della Commissione per ogni ulte- 
riore chiarimento sull’azione del gruppo da 
lui  presieduto. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE l i , & .  

GIOVED~ 9 GENNAIO 1975, ORE 12. - PTeSi- 
denza del Presidente REGGIANI. - Interviene 
il presidente dell’ENI, ingegner Girotti. 

AUDIZIONE DEL PRESIDENDE DELL’ENI 
SUI PROGRAMMI DELL’EhTE. 

I1 presidente dell’ENI, ingegner Girotti, 
rileva come in attesa che si vada delineando 
una politica energetica sovranazionale - sia 
attraverso forme di cooperazione internazio- 
nale, sia comunitarie - le imprese nazionali 
preposte all’approvvigionamento dell’energia 
debbono adottare proprie linee di azioni. I1 
complesso e difficile quadro energetico inter- 
nazionale è stato caratterizzato, negli ultimi 
tempi, da rapidi e intensi mutamenti che han- 
no $i& avuto effetti dirompenti sul livello 
generale dei prezzi e sulia bilancia. dei paga- 
menti dei paesi conasumatosi. L’IkPia - ch? 

dipende per 1’85 per cento dagli idrocarburi - 
ha purtroppo subito i danni più gravi. In 
previsione di effetti ancora peggiori per il 
cumularsi di fattori negativi, occorre che le 
imprese pubbliche rispondano all’interesse 
generale del paese per il quale operano. Inte- 
resse che si concreta nella sicurezza ed econo- 
micitA degli approvvigionamenti energetici, 
pur con tutte le limitazioni e le incognite che 
le esperienze degli ultimi anni hanno con- 
ferito a questi termini. A tale scopo le im- 
prese pubbliche devono perseguire obiettivi 
di diversificazione geografica e tecnologica, 
nonché di diversificazione. delle fonti alterna- 
tive al petrolio, e di sviluppo a valle dell’ap- 
provvigionamenlo delle fonti primarie di 
energia, come ad esempio la petrolchimica. 

La necessità di  un  tale impegno assume 
particolare .importanza per un paese come i l  
nostro che per il 70 per cento del fabbisogno 
generale di energia dipende dal petrolio di 
importazione. Pertalilo I’ENI, nell’auspicare 
una soluzione globale dei’ rapporti t.ra paesi 
consumatori, paesi produttori e operatori , pe- 
troliferi ritiene, nell’attesa, c,he un alleggeri- 
mento delle difficoltà della ricerca o adadirit- 
tura un  più immediato contributo all’approv- 
vigionamento petrolifero nazionale sotto for- 
ma di grezzo o di prodotti importati, possa 
aversi tramite la stipulazione ;di accordi di 
tipo bilaterale - auspicabilmente anche a l i -  
vello politico - per la promozione economica 
di paesi’ in via di sviluppo, che siano pro- 
duttori d i  petrolio o presumibilmente deten- 
tori di nuove riserve. l’ali accordi comince- 
rebbero a tradurre in atto la convergenza di 
interessi tra paesi consumatori e paesi pro- 
duttori, che è nella sostanza delle cose, ma 
che tarda a manifestarsi per una complessa 
serie di  ci,rcostanze. 

Alla preparazione ed all’esecuzione di tali 
accordi I’ENI è in grado di dare contributi 
rilevanti, proprio perche dotato di una strut- 
tura polisettoriale che risponde alle esigenze 
di integrazione funzionale, soprattutto fra i 
settori dell’energia, della chimica, dell’im- 
piantistica ( k n o w - h o w ,  progettazione, costru- 
zione, montaggi) e dell’ingegneria del terri- 
torio. Questa struttura consente all’ENI sia 
di avviare in proprio iniziative organiche che 
coprono una vasta gamma di attività, sia di  
fungere da capofila per l’esecuzione di ancor 
più complessi programmi di sviluppo nei 
paesi suddetti, cui sarebbero certamente inte- 
ressate anche altre imprese nazionali. 

La necessità dell’impegno al quale il grup- 
po ENI deve far fronte per svolgere adeguata- 
menite i compiti che 6 stato chiamato ad as- 
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solvere, richiede pertanto il superamento del 
programma quinquennale di investimenti ela- 
borato dall’ENI nel 1973. 

Al riguardo ritiene. di poter anticipare che 
l’ammontare degli investimenti in immobiliz- 
zazioni tecniche sarà compreso tra i 5.000 e 
i 6.000 miliardi di lire per il prossimo quin- 
quennio. Tali investimenti sono una premes- 
sa indispensabile per il raggiungimento di un 
maggiore grado di razionalità e di sicurezza 
del nostro sistema energetico come per’  la 
qualificazione dell’economia italiana in set- 
tori tecnologicamente avanzati: qualificazione 
che si pone come unica alternativa valida per 
il nostro sistema produttivo sempre pih espo- 
st.0 alla concorrenza internazionale, nella qua- 
le cominciano ad entrare anche paesi deten- 
tori di materie prime energetiche e non ener- 
getiche. Ma per la realizzazione di. tale pro- 
gramma si pongono due ordini di condizioni, 
rispettivamente in campo istituzionale e finan- 
ziario. In campo istituzionale, occorre che la 
classe politica e l’intero paese prendano co- 
scienza che la situazione di abbondanza ed 
economicità delle varie materie prime è ra- 
dicalmente mutata e che, pertanto, occorre 
che venga valutato l’ammontare complessivo 
dei consumi energetici che il paese può af- 
frontare. Da questa analisi apparirà l’esigen- 
za di attuare le direttive del piano petrolifero 
nazionale e, per quanto riguarda le fonti a1- 
ternative di energia, di sviluppare i settori 
dell’energia nucleare, del carbone, dei vapori 
naturali e dell’energia solare, per i quali si 
pone l’esigenza di una definizione dei com- 
piti e l’istituzione di un coordinamento ope- 
rativo. Inoltre appare indispensabile rivedere 
il piano chimico anche alla luce delle mutate 
condizioni di accesso alle materie prime pe- 
trolchimiche (metano, frazioni leggere degli 
idrocarburi) ridefinendo il tipo di sviluppo 
che i! opportuno dare in Italia a questo 
settore. 

Appare inoltre indispensabile una defini- 
zione di che cosa occorra fare e di chi debba 
operare nei diversi comparti della chimica. 
Per quanto riguarda le condizioni finanziarie, 
i maggiori costi dell’approvvigionamento pe- 
trolifero non sono coperti, per quanto riguar- 
da l’ENI, dai ricavi a prezzi bloccati, mentre 
si va ampliando, secondo le direttive del pia- 
no petrolifero, la quota di mercato del gruppo, 
oggi assai prossima al 40 per cento. Pertanto, 
di fronte all’inevitabile depressione dell’au- 
tofinanziamento, si pone l’esigenza di repe- 
rire i mezzi finanziari, che integrino una.equi- 
librata copertura con capitali propri. Ciò po- 
trà essere ottenuto mediante una politica cre- 

ditizia che traduca in concreto per le inizia- 
tive dell’ENI nei settori fondamentali quella 
priorità che è loro riconosciuta in linea di 
principio. 

Passando, quindi, ad esaminare in modo 
più approfondito la situazione e le prospet- 
tive dell’attività dell’ENI nei vari settori di 
intervento, l’ingegner Girotti, per quanto ri- 
guarda il campo degli idrocarburi, osserva 
come 1’ENI abbia fino ad oggi scoperto in Ita- 
lia oltre 340 miliardi di metri cubi di gas na- 
turale (150 sono le- riserve attualmente dispo- 
nibili nel sottosuolo) ed estratto nel 1974, in 
Italia, 14 miliardi di metri cubi di gas na- 
turale. All’estero 1’ENI ha scoperto riserve 
di petrolio greggio per 1.370 milioni di tonnel- 
late (di cui 520 milioni di quota ENI): nel 1974 
1’ENI ha ritirato da tali riserve circa 15 mi- 
lioni di tonnellate -di greggio. Per il futuro 
i 1 quantitativo annualmente disponibile per 
1’ENI varierà a seconda degli accordi .con i 
paesi produttori. 

Pertanto, i noti risultati minerari raggiun- 
ti in Va1 Padana e gli ulteriori passi com- 
piuti dai paesi OPEC in direzione del pieno 
controllo delle loro risorse minerarie, indu- 
cono a potenziare la ricerca mineraria in Ita- 
lia e alleggerirla all’estero dove I’ENI sareb- 
be in grado di assumere la veste di presta- 
tore dei .servizi minerari di ricerca e di for- 
nitore di altri beni e servizi, in cambio - in 
primo luogo - di un accesso alle risorse mi- 
nerarie scoperte. 

Dopo aver ricordato, per quanto riguarda 
l’attività dell’ENI nel campo della raffinazio- 
ne, che il progetto di raffineria a Portogrua- 
ro verrà realizzato nel momento in cui i con- 
sumi della zona lo renderanno necessario, 
l’ingegner Girotti osserva come 1’ENI abbia 
anche provveduto a potenziare il proprio coef- 
ficiente di autonomia nel campo del traspor- 
to marittimo degli idrocarburi, ordinando 
nuove ,unità che porteranno la flotta del grup- 
po dalle attuali 1.150.000 a 2.500.000 tonnel- 
late di portata lorda entro il 1977. 

Quanto al settore nucleare, dopo aver ri- 
levato come nel passato l’Italia - nonostante 
le azioni intraprese dall’ENI anche in as- 
senza di una politica coordinata - non abbia 
colto appieno le favorevoli occasioni di ac- 
quisto di minerali e di giacimenti che si 
erano manifestate nel periodo noto come 
(( mercato del compratore )) e a differenza di 
quanto avvenuto in altri paesi non abbia ri- 
tenuto di sostenere una propria attività di 
ricerca mineraria nel settore uranifero, in- 
dica quelle che, a suo avviso, sono attualmen- 
te le possibilità di azione per pna politica 
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nucleare italiana: a )  promuovere una po- . 

lilica di cooperazione internazionale e comu- 
nitaria Ira i paesi consumatori di uranio; 
b )  promuovere accordi con l’appoggio del 
Governo con uno o più Stati produttori di 
uranio; c )  assistere anche finanziariamente 
la propria impresa pubblica in modo da con- 
sentirle di svolgere un ruolo attivo tra gli 
operatori del settore, di disporre di riserve 
proprie e di cogliere, ove possibile, quelle 
opportunità di acquisto e di combinazione 
miste che si presentano sul mercato. 

Nel r,ilevare che l’attuazione del program- 
ma ,dell’ENI nel settore dell’approvvigiona- 
mento di minerali uraniferi entro le linee di 
politica nucleare prima descritte è subordi- 
nata ad un adeguato coordinamento tra l’elet- 
troproduttore e l’.impresa pubblica che opera 
nel campo del combustibile nucleare, l’inge- 
gnere Girotti sottolinea come l’attuale situa- 
zione .del paese non consenta incertezze, in- 
coerenze e ritardi che comprometterebbero le 
potenzialità di sviluppo di un settore vitale 
come que1l.o nucleare. L’ENI si è già mosso 
da tempo in questa direzione: basti ricordare 
la partecipazione al programma europeo di 
arricchimento di uranio (Eurodif) ed allo svi- 
luppo di reattori avanzati, attraverso la Nira. 
Tuttavia, si pone oramai come una istanza 
non differibile la definizione di un  piano na- 
zionale dimensionato SLI necessità d.i ordine 
prioritario, basato sulla creazione di un con- 
sorzio italiano per l’industria nucleare. t ra  
ENI, IRI e privati e, per la ricerca, compren- 
dente anche il CNEN. 

Per quanto riguarda l’energia geoterm’ica, 
che potrebbe aumentare il contributo alla pro- 
duzione di energia elettrica, ed alla cui ri; 
cerca 1’ENI potrebbe applicare la sua espe- 
rienza mineraria, è necessario attuare una r.i- 
partizione dei compiti ed un coordinamento 
operativo tra ENI ed ENEL. Anche per l’ener- 
gia solare, che riveste importanza quantitativa 
solo nel caso del rjsca1,damento di ambienti, 
appare opportuno un inseriment.0 di tale fon- 
te di energia nei programmi ENI di ricerca 
tecnologica applicata in relazione alle possi- 
bilità di integrazione con alt.ri settori del 
gruppo. 

Passando a considerare il settore chimico, 
dopo aver ricordato che I’ENI opera in esso 
dal 1957 e, dopo quindici anni di sviluppo, 
è oggi il secondo gruppo chimico italiano con 
un fatturato, nel 1974, di 600 miliardi, inve- 
stiment-i per 185 miliardi e 19.800 odiperdenti, 
il presidente deP1’ENI sottolinea come l’in- 
gresso e lo sviluppo dell’ENI in questo set- 
tore abbia sempre assunto iin significato ed 

una strat-egia precisa non diversa da quella 
adottata da quasi tutti i maggiori gruppi 
petroliferi mondiali, sia come valorizzazione 
delle frazioni petrolifere più leggere, sia come 
djversificazione ,dei rischi provenienti dalla 
attività petrolifera. La strategia attuata dal- 
I’ENI in campo chimico si B rivehta inscin- 
dibilmente utile sia alla sua funzione energe- 
t.ica per il paese, sia alla sua funzione di im- 
presa pubblica, volta a colmare carenze e 
squilibri di ordine territoriale e settoriale. 

Dopo aver ricordato l’azione svolta dal- 
1’ENI anche nel settore tessile, attualmente 
caratterizzato da una complessa crisi tecno- 
logica e strutturale, mediante un’opera di 
razionalizzazione, ristrutturazione e diversifi- 
cazione delle attività, fino a conseguire nel 
1974 un fatturato di oltre 150 miliardi, inve- 
stimenti per 2’1 miliardi e 19.500 occupati, 
l’ingegner Girolti conclude invitando a pren- 
dere atto della situazione internazionale e na- 
zionale che non è certamente tra le più con- 
fortanti, ma piena di incopi te  e di difficoltB 
e che richiede, tra l’altro, una rapida revi- 
sione dei nostri modelli di sviluppo ed assi- 
curando che il patrimonio di uomini, di cono- 
scenze e di mezzi d i  cui 1’ENI è dotato, sarà 
come sempre e con rinnovato vigore messo a 
disposizione del paese per contribuire a risol- 
vere i suoi gravi problemi. 

I1 deputato Tesini chiede se il ruolo pre- 
dominante che I’ENI è chiamato a svolgere 
nel settore energetico sia compatibile con 
l’attuale presenza nel settore chimico e quale 
sia la posizione dell’ENI nei confronti del- 
l’esigenza d i  un nuovo rapporto istituzionale 
con l’ENE,L e con .il Ministero dell’industria 
nonche nei ,confronti della necessith di assi- 
curare ‘in modo efficace la presenza pubblica 
nel settore chimico e quindi anche nella 
Montedison. 

1.1- deputato Turchi chiede se I’ENI -ha ri- 
cevuto la lranche del fondo di dotazione del 
1974, .quali siano le . esigenze finanziarie del- 
l’ente, ‘quale la esatta portata degli accordi 
con il Governo iraniano, a quanto ammonti il 
fabbisogno d,i olio combustibile del paese e 
quale sia infine l’opinione dell’ENI in ordine 
al preannunciato nuovo aumento del prezzo 
della benzina. 

Il deputato D’Alema lamenta come si con- 
fermi ancora una volta la carenza di una ef- 
ficace e coerente direzione politica, anche in 
settori di vitale importanza per l’economia 
del paese come quello energetico, e conferma 
che il gruppo comunista non B disponibile 
ad un inizio dell’esame del bilancio finche 
non sar& stata presentata la relazione pro- 
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grammatica dal Ministero delle partecipazio- 
ni statali e dal Governo la preannunciata nota 
di variazioni. Dopo aver sottolineato che il 
problema dello sviluppo del settore chimico 
va’ risolto non in termini di operazioni di 
puro potere, ma nel quadro e in funzione di 
un effettivo ed efficace controllo pubblico e 
che in questo spirito va quindi affrontata an- 
che la tematica relativa alla finanziaria chi- 
mica (come pure va certamente criticato il 
fatto che 1’ENI non abbia saputo svolgere 
alcun controllo sulla gestione della ,Montedi- 
son, senza. che per questo ente possa in nes- 
sun modo valere la giustificazione addotta dal 
presidente Petrilli, che si B richiamato alla 
natu,ra puramente finanziaria della parteci- 
pazione dell’IRI), l’onorevole D’Alema chiede 
chiarimenti sulla situazione finanziaria del- 
l’ENI, con particolare riguardo al rapporto 
tra fondo di dotazione, capacità di autofinan- 
ziamento e ricorso al mercalo del credito, sul 
ruolo che 1’ENI ritiene di poter svolgere nel 
setlore dell’approvvigionarqento dell’uranio, 
sulle difficolth che attraversano le iniziative 
nel settore chimico, sui tagli che si ritiene 
dovranno essere operati sui programmi già 
predisposti. 

I1 deputato Di Vagno chiede quali siano i 
rapporli tra 1’ENI e la Montedison e .che 
cosa l’ente ha fatto e intende fare al riguar- 
do anche in relaziqne alla progettata istitu- 
zione di una finanziaria chimica, dati più pre- 
cisi sui giacimenti di Malossa, nonché chiari- 
menti- su presunte operazioni effettuate dal- 
I’ENI con petrolio. libico, ,sulla vicenda del 
giornale Il Globo e sulla esatta portata degli 
accordi con il governo iraniano, specialmente 
in relazione alla ingerenza che quest’ultimo 
si sarebbe riservato in materia di prezzi dei 
prodotti petroliferi nel nostro paese. 

I1 deputato Barca chiede quale sia il costo 
e medio del petrolio greggio per 1’ENI e quale 

per il nostro paese, chiarimenti sui nuovi ri- 
trovamenti effeltuati in Va1 Padana e più in 
generale sulla capacita dell’ENI di effettuare 
la ricerca e sfruttarla convenientemente, qua- 
le ruolo 1’ENI si proponga di svolgere nella 
produzione e arricchimento dell’uranio, se 
I’ENI ritenga pregiudizievole ai fini del po- 
tenziamento del proprio ruolo interno e in-’ 
ternazionale l’abbandono dell’attività nel set- 
tore chimico, in che misura intenda fronteg- 
giare gli investimenti programmati con mez- 
zi propri, e infine a chi e per quali motivi 
1’ENI abbia ceduto la sua partecipazione nel 
giornale Il Globo. 

I1 deputato Scotti, premesso che alcuni dei 
problemi sollevati, come quello aff erente alla 

ristrutturazione del settore chimico, avrebbero 
dovuto essere affrontati in questa sede in ter- 
mini squisitamente tecnici, anziché politici, 
chiede quali conseguenze 1’ENI ritenga che 
l’auspicata unificazione della politica ener- 
getica del paese debba avere a livello di or- 
ganismi pubblici che presiedono all’attuazio- 
ne di questa politica e sull’ENI in partico- 
lare, nonché se la presenza dell’ENI nella 
Montedison possa ritenersi soddisfacente, sul 
piano tecnico, ai fini di un coordinamento 
dell’attività nel settore chimico. Chiede al- 
tresì quali collegamenti vi siano tra settore 
tessile e settore chimico e quale sia il piano 
finanziario dell’ente per la realizzazione del 
programma approvato e di quello da appro- 
vare. 

I1 deputato Bassi chiede per quali motivi 
non si sia ritenuto opportuno realizzare le 
raffinerie nei paesi produttori di petrolio, con 
evidenli vantaggi sotto il profilo ecologico, 
quando si preveda di completare il metano- 
dotto algerino e se non sia più conveniente 
il trasporto via cavo in Sicilia dell’energia 
elettrica, se 1’ENI ritenga che per rafforzare 
il.  proprio ruolo nel settore energetico conven- 
ga un ridimensionamento dell’attività nel set- 
tore chimico, se infine si ritenga opportuno 
concentrare in unico ente tutta l’attività affe- 
rente al settore nucleare. 

I1 deputato Peggio chiede perché e quando 
1’ENI abbia abbandonato la sua originaria 
funzione calmieratrice del prezzo dei prodotti 
petroliferi nel’ nostro paese, fino a tentare ad- 
,dirittura di aumentare il prezzo del metano, 
i l  cui costo di produzione non è aumentato, 
quale sia il prezzo medio del greggio impor- 
tato dall’ENI nel 1974 e quale il costo del 
greggio estratto nel nostro paese, la cui inci- 
denza percentuale è destinata ad aumentare, 
quale sia la rendita mineraria dell’ENI, quale 
l’andamento economico dei vari settori di at- 
tività, quale infine. l’opinione dell’ENI sul 
problema relativo alla necessità di una effi- 
cace presenza pubblica nel settore chimico. 

I1 deputato Isgrb chiede quale ruolo 
1’ENI inten’da svolgere a livello europeo e 
mondia1.e dopo !le innovazioni introdotte nel- 
la determinazione dei pr.ezzi dei prodotti 
petroliferi e quali regioni italiane siano in- 
teressate dal potenziamento della ricerca pe- 
trolif,era nel nostro paese. 

I1 deputato Principe chiede qua1.e sia il 
pensiero dell’ENI in ordine alla progettata 
finanziaria chimica, cui egli 8 sempre stato 
contrario . per ragioni tecnico-economiche ol- 
tre che politich.e, e quanto 1’ENI intenda 
investire nel settore della riceroa. 
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Il deputato La Torre chiede qu,ali atti- 
vità del settore chimico I’ENI intenda svi- 
luppare e se non ritenga di migliorare i 
canali commerciali, in vista soprattutto del- 
l’instaurazione di rapporti più aperti con 
il mondo cooperativistico, nonché più preci- 
si chiarimenti nelle possibilitb e sui tempi 
di realizzazione degli interventi previsti in 
Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna. 

I1 deputat.0 Delfino chiede quali siano i 
motivi del rallentamenlo degli investimenti 
nel settore chimico, se il prezzo dei pro- 
dotti petroliferi in Italia sia o meno r,emu- 
nerativo, quali interventi l’ente rivendichi 
sul piano della politica creditizia, in quali 
zone, in Italia e all’estero, int,eiida concen- 
hare  gli sforzi per la ricerca. 

I1 deputato Ferrari Aggradi sott,olinea 
l’importanza del contributo che I’ENI i! 
chiamato ‘a dare per una valida politica 
dell’energia ‘ed in particolare per la ricerca 
e l’approvvigionamento di petpolio e per la 
rego1,azione del mercato dei prodotti petro- 
li,feri in Italia. Con riferimento al ruolo, 
sempre riconosciuto alll’istituto, di propul- 
sione e di controllo del settore, ricorda che 
nel 1972, non appena assunto l’inoarico di 
miniskro per le partecipazioni statali, insi- 
stette con il  presidente Girotti e raccomandb 
anche con propria lettera personale che 
1’ENI #dedicasse al settore petrolifero il mas- 
simo di mezzi, di presenza e di attività. 
Prende atto con soddisfazione che tale im- 
pegno abbia assunto nei programmi del- 
I’ENI carattere assolutamente prioritario e 
chse vi sia stato spazio preminente e fon- 
damentale .all’azige diretta a garantire la 
sicurezza e la economicilh degli approvvi- 
gionamenti energetici. Chiede che cosa 
I’ENI intenda fare per potrenziare ulterior- 
mente i propri sforzi nel settore energeti’co, 
se vi sono ostilcoli alla sua azione e come 
si pensa di super’arli, quali sono le esigen- 
ze finanziarie e se l’ente sia in grado di 
farvi f,ronte. Ribadisce infine il principio 
che tutte .le partecipazioni statali debbono 
essere ricondotte nell’ambito degli enti di 
gestione, evitando ogni partecipazione di ret- 
ta del Ministero. 

I1 deputato Moli! chiede se l’EX1 abbia 
ricevuto direttive dal Ministero delle par- 
becipazioni statali circa l’andamento del 
gruppo Montedison. 

I1 deputato Gambolato chiede quali sia- 
no i programmi delll’ENI circa i porti pe- 
troliferi (con particolare riguardo a quello 
da realizzare lungo le coste liguri), in or- 
dine alla razionalizzazione della. rete di raf- 

finerie (specialmente dopo l’assorbimento 
dellla Shell), e nel settore termonucleare. 
Chiede infine quali siano i rapporti tr,a ENI 
e IRI all’interno della Mira. 

Il Presidente rinvia il seguito dell’audi- 
zione per la replica del presidente Girotti 
alle 27,30. 

(La seduta, sospesa alle 14,30, 2 ripresa alle 1145). 

I1 Presidente Girotti, nel rispondere ai 
quesiti postigli, rileva innanzitutto che una 
struttura imprenditoriale non limitata al solo 
settore energetico appare senz’altro utile, anzi 
necessaria anche al fine dello stesso reperi- 
mento delle materie prime, per la complessità 
dei rapporti che si devono instaurare con i 
paesi produttori e che prevedono, e ancor più 
prevederanno, una articolata partecipazione ai 
loro programmi di sviluppo. Non nega che vi 
siano dei limiti al processo di integrazione 
del gruppo, ma ritiene che 1’ENI sia ben lun- 
gi dall’averli superati. Tra le attività comple- 
mentari, poi, il settore chimico appare tra 
quelli più strettamente legati con il settore 
degli idrocarburi e con lo stesso settore nu- 
cleare. 

I1 nostro paese è fortemente tributario dal- 
l’estero per tutte le fondamentali materie pri- 
me. Al fine pertanto di garantirne un  congruo 
approvvigionamento 1’ENI si è preoccupato 
di dar vita, una volta tramontato il sistema 
tradizionale delle concessioni, a contratti di 
fornitura a lunga scadenza, sia per gli idro- 
carburi gassosi (basterà ricordare i recenti 
contratti conclusi con l’Olanda, la Libia, l’Al- 
geria e l’Unione Sovietica) sia per quelli li- 
quidi, per i quali per altro è attualmente, per 
ragioni politiche, assai più difficile instaurare 
stabili rapporti con i paesi produttori, in par- 
ticolare con quelli dell’OPEC. 

Analoghe difficoltà si presentano per l’ap- 
provvigionamento dell’uranio. 

In conseguenza di questa situazione 1’ENT 
sta accentuando i suoi sforzi nel campo della 
ricerca, con particolare riguardo al nostro 
paese e a zone esterne all’area dei paesi del- 
I’OPEC, sostenendo in tal modo non indiffe- 
renti oneri aggiuntivi. 

In  passato, l’attività di ricerca si è ovvia- 
mente commisurata non solo alle disponibi- 
lità finanziarie dell’ente ma anche alla quota 
di mercato su cui 1’ENI poteva contare, sensi- 
bilmente inferiore non solo al 40 per cento 
previsto dal piano petrolifero, ma anche del- 
le quote dei primi anni 1970. Tanto basta per 
valutare lo sforzo che l’ente ha dovuto e ancor 
più dovrh sostenere i n  questo campo. 
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Ciò vale anche a spiegare, insieme alla 
indisponibilitb di quote sensibili di greggio 
proprio, come I’ENI abbia dovuto sottostare, 
specialmente durante la crisi energetica, a 
condizioni di fornitura assai meno vantag- 
giose di quelle su cui potevano contare le so- 
cietà mullinazionali; e quindi anche la poli- 
tica dei prezzi praticata dall’ente. 

Dopo aver fornito numerosi dati sul costo 
del greggio importato negli ultimi anni dal- 
I’ENI, il Presidente Girotti ricorda che il re- 
cente accordo concluso con il governo irania- 
no prevede una fornitura di petrolio greggio 
per 15 anni attraverso una forma associativa 
al 50 per cento nella SheZZ italiana e in altre 
attività del gruppo ENI nei paesi africani, 
senza alcuna contropartita sotto forma di pre- 
sunte ingerenze dell’Iran nella politica dei 
prezzi dei prodotti petroliferi nel nostro pae- 
se. Circa l’attuazione del piano petrolifero, 
approvato in piena crisi energetica, 1’ENI at- 
tende l’approvazione dei relativi strumenti 
legislativi, per il momento in fase. di concer- 
t.azione interministeriale. 

Circa il settore chimico, I’ENI ha concen- 
trato le sue iniziative nelle attività rispetto 
alle quali il mercato interno era maggior- 
niente carente, per circa. 960 inilia,rdi di inve- 
st,imen t i ,  che rappresent.ano il 20 per cento 
del totale degli investimenti del gruppo. 11_ 
programma di sviluppo del settore prevede 
investimenti per circa mille miliardi, in par- 
ticolare nei settori dell’agricoltura, della mari- 
giinistica e dei prodotti antinquinamento. 

Quanto ai rapporti con la Montedison, essi 
sono regolati dal patto del sindacato di con- 
trollo sottoscritt,o nel 1973, sicché 1’ENI non 
può andare, con l’attuale tipo d.i partecipa- 
zione, al di lh  dei compi.ti previsti in quel- 
l’accordo. I n  questo quadro, I’ENI ha in ogni 
caso promosso iniziative reciprocamente van- 
t,aggiose, evitando accuratamente duplicazio- 
ni e sprechi. 

Circa il problema più generale della ri- 
strutturazione dell’intero settore chimico, esso 
è squisit,amente politico ed egli non pud che 
limitarsi ad una considerazione tecnica, cioh 
R ribadire la necessità di mantenere inalte- 
rato il ruolo che I’ENI attualmente svolge in 
questo settore, proprio in vista del migliore 
assolvimento dei compiti istituzionali relativi 
al settore energetico. 

Nel programma dell’ente per il periodo 
1974-1978 si sono previsti investimenti per 
5.400 miliardi di lire oltre a 1.200 miliardi 
per .necessità di circolante e a 900 miliardi 
per rimborso di debiti. La coperlura viene ef- 
fettuata per il 40 per cento con il ricorso al- 

l’autofinanziamento e, per il resto, con con- 
tributi a fondo perduto, finanziamenti agevo- 
lati e con ricorso all’indebitamento (per 3.600 
miliardi). 

:Si tra1t.a di un programma che, pur es- 
sendo suscett.ibile di alcuni aggiust.amenti in 
relazione all’attuale situazione, mantiene per 
altro la sua validità di fondo, che si concreta 
in investimenti per un complesso di circa 
6.000 miliardi di lire, ,di cui circa 1.400-1.500 
destinati alla ricerca mineraria in Italia e al- 
l’estero; 1.300 destinati al settore della chimi- 
ca; 2.000 per il gasdotto dall’Algeria e, infi- 
ne, 300-400 miliardi per la sistemazione delle 
reti di distribuzione. 

In questo quadro incidono negativamente 
i ritardi nel versamento delle quote .del fon- 
do di dotazione dell’ente e la mancata con- 
cessione o la riduzione di finanziamenti age- 
volati, specie nel Mezzogiorno e in Sardegna, 
con conseguente necessità per 1’ENI di ricor- 
rere a gravose forme di indebitamedo a breve 
termine. 

Questi inconvenienti sono in parte dovuti 
alle carenze degli ,attuali strumenti legislativi, 
e alla 1ent.ezza delle istruttorie, aggravate dal- 
le controversie interpretat,ive circa I’erogazio- 
ne di contributi. 

Inoltre l’ente non può attualmente contare 
su un’approvazione dei propri programmi da 
parte dell’autorità competente estesa all’arco 
del quin.quennio, essendo essa concessa, come 
è mobo, anno per anno, al pari dei relativi fi- 
nanziamenti; il che produce, oltretutto, gros- 
se conseguenze in un periodo, come l’attuale, 
caratt.erizzato da una continua levit,azione dei 
costi, che nei consuntivi appaiono sempre su- 
periori del 50-70 per cento rispetto a quelli 
preventivati. I 

Precisa, inoltre, quanto al settore della 
ricerca in Italia, che, nonostante grosse diffi- 
coltà di ordine tecnico e geologico, negli ulti- 
mi tre anni si sono raggiunti notevoli risul- 
tati, come l’apertura dei primi tre pozzi di 
Malossa, nella pianura padana, il cui rendi- 
mento, sia pure in tempi lunghi, compenserà 
certamente gli sforzi . finora effettuati nella 
zona compresa tra Bergamo, Novara e Pavia. 

Nel contempo si sono intensificate le ri- 
cerche offshore in varie località della Puglia, 
della Sicilia, della Calabria e della costa 
adriatica, grazie anche alla recente legge che 
ha ampliato. i limiti del mare territoriale, 
portandoli a i2 miglia. Occorreranno comun- 
que allo scopo investimenti per circa 120 mi- 
liardi .l’anno per i prossimi 5 o 6 anni. 

Quanto alle notizie di stampa circa un 
rialzo a 400 lire al litro del prezzo della ben- 
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zina, deve precisare che, nulla gli risulta al 
riguardo; tali notizie, d’alt.ra parte, sarebbe- 
ro state smentite oggi stesso da un comunicato 
del Ministero dell’industria. 

Circa l’accordo con l’-4lgeria per la forni- 
tura venticinquennale di gas per 11 miliardi 
di metri cubi l’anno, precisa che le tratta- 
t,ive dovranno essere riprese quanto prima 
per- accertare in qual misura gli eventuali 
nuovi prezzi richiesti da quel paese incide- 
ranno sulla competitivith del prodotto sul 
mercato interno rispetto ad altri prodotti com- 
bustibili. 

Dopo aver accennato alla questione delle 
raffinerie (che ritiene non conveniente loca- 
lizzare nei paesi produttori) e all’acquisto del 
petrolio libico (che nega sia stato comunque 
riesportato), sottolinea, quanto al settore e- 
lettronucleare, la necessità di procedere ad 
ulteriori acquisti di uranio a partire dal 1980- 
1981, eventualmente mediante forme parteci- 
pative ad industrie estrattive dei paesi pro- 
duttori, come quella recentemente tentata in 
Australia. 

Nel settore è comunque indispensabile 
chiedersi preliminarmente se l’Italia abbia in- 
t,enzione di dotarsi di un autonomo know 
how, con conseguente necessità di masicci in- 
vestimenti pubblici nel settore della ricerca 
applicata, oppure se ci si voglia limitare a 
costruire centrali elettronucleari su progetti 
stranieri, nel qual caso è indubbio che l’in- 
dustria italiana si trovi già in condizioni di 
operare. Personalmente ritiene preferibile la 
prima alternativa, da attuare eventualmen- 
te attraverso forme consortili, cui siano chia- 
mati a partecipare enti pubblici e industrie 
private. 

I1 Presidente dell’ENI precisa quindi, cir- 
ca l’andamento economico delle varie atti- 
vità del gruppo, che mentre si sono dovute 
registrare perdite nel settore degli idrocarbu- 
ri, per la anomala situazione creatasi nello 
scorso anno nell’acquisto del greggio, e in 
quello manifatturiero, l’ente ha realizzato u- 
tili di gestione sia nel settore chimico sia in 
quello dell’ingegneria e dei servizi. 

Per il 1975 si prevede di poter ritornare 
a riequilibrare anche il settore degli idrocar- 
h r i ,  sempre che eventuali variazioni dei 
prezzi del greggio vengano riconosciute dal 
CIP. 

Dopo aver d3fo ulteriori chiarimenti sulle 
possibi!itR e sui tempi di attuazione del pro- 
gramma di nuovi investime!iti nel settore chi- 
anico, localizzati pret-alentemente nel Mezzo- 
giorno, COI!. particolare riguardo allo stabili- 
merito di  Eicaia. ii presidente Girotki con- 

clude la sua esposizione smentendo che I’ENI 
sia mai stato proprietario del giornale I l  
Globo, con il quale intrattiene solo rapporti 
di collaborazione per quanto concerne la pub- 
blicità redazionale. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1975, ORE 9,&. - PrC- 
sidenza del Presidente GUADALUPI. .- Inter- 
viene il Ministro della difesa, Forlani, e il 
Sottosegretario di Stato per la difesa, Radi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per l’anno finanziario 1974 (Tabella 
n. 12); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 
(Esame e rinvio). 

I1 relatore Bandiera osserva come la ‘Com- 
missione si trovi in presenza di un  bilancio 
di austerj t.à, non consentendo altrimenti la 
difficile congiuntura economica che il paese 
altraversa. La crisi si è per di più abbat- 
tuta su un apparato amministrativo logoro e 
antiquato, nB si pub ignorare che l’ammini- 
strazione milit.are ripete i vizi di quella civile. 

Nulla da obiettare, quindi, sul carattere 
riduttivo del bilancio ,del Ministero della di- 
fesa, quanto sul fatto che la scure si è abbat- 
tuta con scarso discernimento: e ciò anche in 
conseguenza dell’assenza di un piano plu- 
riennale che eviti un modo di procedere 
frammentario, disorganico e, quindi, spesso 
i11 f rut tuosamente dispendioso. 

.Se il documento all’esame della Commis- 
sione ha un pregio, questo B proprio il ri- 
sa1t.o in cui appare 12esigenza di una ristrut- 
turazione di fondo del settore della difesa. 

L’odierna struttura militare, infatti, si 
presenta inadeguata sia al primario compito 
della sicurezza interna sia agli impegni che 
ci provengono dalla nostra posizione interna- 
ziona!~. così che i! prestigio del!e mstre  forze 
armate riposa in maniera preminente sulla 
n$r:egaztm~ e sulla dedizione del personale. 
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Premesse queste considerazioni di ordine 
generale, i! relatore si sofferma sulla riparti- 
zione degli stanziamenti iscritti nello stato di 
previsfone, osservando che rispetbo al prece- 
dente esercizio finanziario le spese fanno re- 
gislrare u n  aumento di milioni 77.915,9 che 
consta, per la parte corrente, di milioni 
74.959,6 e per il conto capitale di milioni 
2.956,3. Va sottolineato che a partire dall’anno 
finanziario 1975 l’onere relativo ai trattament.i 
di quiescenza, di circa 458 miliardi, grava 
sullo stato di previsione del Ministero del. te- 
soro. 

Complessivamente, rispetto all’anno finan- 
ziario precedente si registra un  aumento in- 
feriore al 4 per cento, che rappresenta di fatto 
un  non indifferente conteniinento delle spe- 
se. Ribadisce, per altro, che se la d.ifesa ap- 
pare oggi relegata in una situazione di grave 
immobilismo, ci6 deriva più da errate scelte 
politiche che non dalla riduzione delle spese 
imposta dalla crisi economica. ormai asso- 
dato, infatbi, che l’efficacia di un  esercito non 
è oggi legata tanto a fattori quantitativi quan- 
to- alla qualità, alla modernità delle attrezza- 
ture e degli armamenti. 

Una analisi comparata dei bilanci per la 
difesa c,on nazioni aventi un  certo grado di 
omogeneità con la nostra vede l’Italia all’un- 
dicesimo posto nella graduatoria delle spese 
per persona, preceduta da tutti i partners 
della NATO; i paesi che seguono, a parte la 
Finlandia e la Jugoslavia, appartengono al 
patl,o di Varsavia, e se ne ignorano quindi 
i rappor1.i di aiuto finanziarlo che li legano 
all’Unione Sovietica. 

Va notato, per alt.ro, che per assegna.zione 
globale di bilancio l’Italia occupa il quarto 
posto: se ne deduce che lo sforzo finanziario 
viene ridotto per l’eccesso di personale tra 
cui deve essere ripartito. 

I1 relatore sottolinea la necessita di una 
progra.mmazione pluriennale del Ministero 
della difesa. Altrimenti, le riduzioni di forza 
che vengono disposte dalle varie armi, lungi 
dall’essere legate ad u n  organico disegno di 
ammodernamento ‘e di sviluppo, si traducono 
in una riduzione delle funzioni di sicurezza. 
Particolarmente preoccupante appare lo sca- 
dimento nel settore aeronautico, che ci pone 
nell’impossibilità di stare.a.1 passo con i no- 
stri parlners occidentali; e grave è la situa- 
zione dell’Arma dei carabinieri - per la quale 
è stata compiuta una decurtazione - che si 
trova in difficolt,à a front,eggiare esigenze ope- 
rative sempre crescenti. Si dic.hiara favore- 
vole alla proposla di aumento degli organici 
dell’nrma. 

I1 problema di fondo rimane oggi più 
.che mai quello di una generale ristruttura- 
zione delle forze armate: ed esso non può 
essere ulteriormente differito. In questo qua- . 
dro si inserisce la (( legge navale )), che pre- 
vede la costruzione &i nuove navi, e che 
quindi deve essere sollecitamente portala 
avanti. Ad essa ha fatto riferimento il Pre- 
sidente del Consiglio in sede di dibatkito sul- 
la fiducia; e non va al riguardo taciuta la 
circostanza che si t.ratta di un provvedimento 
di incentivazione industriale. Questi provve- 
dimenti non si pongono in contrasto né con 
il programma di ristrutturazione delle forze 
armate, né con le esigenze di contenimento 
della spesa, contribuendo nel contempo a 
dare respiro e sviluppo ad importanti settori 
del inondo industriale: essi però devono es- 
sere inseri1.i - lo ripete - in un piano plu- 
rienna1.e. Ricorda alla Commissione che 
l’avanzamento tecnologico dell’,industria ame- 
ricana è stato in gran parte sostenuto dalla 
domanda pubblica per commesse militari. 
’- Un cenno meritano le polemiche recenti 
su presunti programmi nazionali di costru- 
zione. di armamenti nucleari, polemiche ori. 
ginate soprattutto dal ritardo nella ratifica 
del trattato di non ‘proliferazione nucleare. 
Egli è per un (( no )) deciso a forme di arma- 
mento nucleare anche minore, che si porreb- 
bero in contraddizione con le linee fonda- 
ment.ali della nostra politica estera e produr- 
rebbero negative ripercussioni sull’economia 
nazionale. 

‘Ritornando al tema, della ristrutturazione 
delle forze armate, ritiene che la chiave di‘ 
volta stia in un migliore equilibrio tra spese 
correnti e spese di investimento, in una ridu- 
zione del personale e nello smantellamento 
d,elle strutture non essenziali, accompagnati 
da un ammodernamento degli ‘armamenti e 
delle att’rezzature tecniche e da un più com- 
pleio addestramento del personale. 

L’unificazione delle forze armate non è 
mai di fatto avvenuta: è opportuno che sia 
port,ata avanti la concezione (( interforze )), 
così da giungere ad una certa permeabilità tra 
strutture militari e, quindi, ad uno strumento 
militare armonico e bilanciato. 

I momenti principali. d’una vera riforma 
che deve avere come risuHato un pieno ins.e- 
rimento delle forze armate nella società civile 
possono essere visti in una modifica della 
strutturazione degli stati maggiori, in una 
revisione delle norme sull’.ordinamento e sul- 
l’avanzamento, in uno sganciamento della re- 
tribuzione della progressione nella Carriera 
gerarchica; ancora, in una riforma del ser- 
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vizio di leva, che rimane una grande pale- 
stra di educazione civica; in una ristruttura- 
zione del ruolo speciale unico delle varie 
armi; nel riordinamento dei ruoli del perso- 
nale sanitario militare, in un aumento del 
(( soldo )) militare, ma soprattutto in una 
nuova disciplina degli indennizzi e delle pen- 
sioni per gli infortuni in servizio, delle assi- 
curazioni, dell’assistenza economica e sanita- 
ria alle famiglie dei militari; in una risolu- 
zione del problema delle servitù militari. 

Si parla spesso oggi di malessere nelle 
forze armate, e il discorso va collegato al 
tema delle libertà costituzionali: il problema 
esiste. I1 Ministro ha  parlato recentemente 
davanti a questa Commissione di studi in 
avanzato stadio per la riforma degli ordina- 
menti militari vigenti, perché regolamento di 
disciplina, ordinamento giudiziario, codice 
penale militare divengano strumenti per 
l’esercizio dei diritti garantiti dalla Costitu- 
zione. Raccomanda una rapida definizione di  
questi problemi. 

Auspica una sollecita attuazione dell’arti- 
colo 98 della Costituzione, in tema di limita- 
zione nella milizia politica dei militari, per 
evitare il persistere di difformità interpreta- 
tive. Un altro problema che viene posto sem- 
pre più insistentemente è quello relativo alla 
Costituzione di un sindacato per le forze ar- 
mate, che incontra ostililb anche in larghi 
settori del mondo militare. Le varie iniziati- 
ve fin qui adottate da vari paesi non hanno 
condotto a risultati sodisfacenti. In Italia, 
nota che i l  vero sindacato atipico delle Forze 
armate è stato finora costituito dallc Com- 
missioni parlamentari difesa, cui propone, 
in via del tutto personale, sia affidato un  
compito più pregnante in tal senso, facendo- 
ne gli interlocutori delle categorie militari 
per i miglioramenti di trattamento, tramite 
indagini conoscitive delle cui risultanze si do- 
vrà investire il Governo. 

Un altro problema fondamentale riguarda 
la subordinazione del potere militare a quel- 
lo civile. Dà atto della lealtà delle forze ar- 
mate, ma non può disconoscere che esistono 
nel nostro ordinamento militare momenti am- 
bigui che consentono un offuscamento delle 
responsabilità politiche. Quando il corpo po- 
litico si assume le proprie responsabilità di 
guida con chiarezza, il problema dei (( corpi 
separati )) cessa di esistere. 

Insiste sulla necessità di procedere con 
sollecitudine ad una nuova legge sui servizi 
di sicurezza, in relazione alla quale il Mini- 
stro ha parlalo di studi in fase avanzata. 

Nel contesto internazionale, ,desta preoc- 
cupazione lo squilibrio crescente tra i due 
blocchi ‘a favore di quello facent,e capo alla 
Unione Sovietica. Alla tendenza sovietica di 
accentuare gli armamenti convenzionali si 
frappongono i drastici tagli che i governi oc- 
cidentali apportano ai loro bilanci in teina 
di difesa. Sottolinea la necessità che ogni 
sforzo venga com.piuto per accelerare il pro- 
cesso di unificazione europea, anche nel set- 
tore militare. Deludente appare, in proposi to, 
l’attività dell’Eurogruppo. Concludendo, pro- 
pone che la Commissione esprima parere fa- 
vorevole allo stato di previsione del dicastero 
della d,ifesa, e invia il saluto più deferente 
alle Forze armate, che, pur nelle difficolth 
delineate, mantengono inalterati i valori costi- 
tuzionali dell’unità nazionale. 

I1 Presidente Guadalupi rinvia il seguito 
dell’esame alla seduta di martedì 14 gennaio. 
Informa che il gruppo comunista chiede al 
Ministro della difesa di porre a disposizione 
della Commissione, ai fini di un  più appro- 
fondito dibattito, le bozze degli studi in ma- 
teria di ristrutturazione delle forze armate in 
corso presso il Ministero della difesa; nonché 
il testo delle conferenze stampa di fine d'ari- 
no de.i generali Viglioue e Ciarlo e dell’am- 
miraglio De Giorgi e i testi degli ult,imi di- 
scorsi tenuti al CASM dai capi di stato mag- 
giore. 

I1 Ministro Forlani assicura, per quanto 
conceme questi ultimi documenti, una pronta 
messa a disposizione della Commissione; 
quanto agli studi, egli è disponibile per por- 
tare in sede di replica quei documenti. che ri- 
terrà utili purché non allo stadio di pura 
ipotesi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE Il,%. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1975, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Spitella. 

Disegno e proposta di legge: 

Norme interpretative dell’articolo 12 del decre- 
to-legge 1” ottobre 1973, n. 580, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766, con- 
cernente misure urgenti per l’università (Approoato 
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dalla VII Coniniissione permanente del Senato) (Pa- 
rere della I e della V Commissione) (3100); 

RIiotti Carli Amalia e Salizzoni : Interpretazione 
autentica dell’articolo 12 del decreto-legge lo ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modifiche, nella Uegge 
30 novembre 1973, n. 766, concernente misure urgenti 
per l’università (Parere della I e della V Commis- 
sione) (2821). 

(Seguito della discussione e approvazione del 
disegno d i  legge 11. 3100 con cissorbimenlo della 
proposta di l e g g e  n. 2S2!). ~ 

La Commissione riprende la discussione 
dell’articolo unico d.el disegno di  legge 
n.  3100. 

Per assenza del proponente risultano deca- 
duti due emendamenti del deputato Castiglio- 
ne. Pertanto nessuna modifica è apportata al- 
l’articolo unico. 

Dopo dichiarazioni di voto favorevole dei 
deputati Buzzi e Giannantoni, la Commissio- 
ne procede subito alla votazione a scrutinio 
segreto del disegno di legge n. 3100. Esso ri- 
sulta approvato, con assorbimento della pro- 
posta di legge n. 2821. 

LA SEDUTA TEllMINh ALLE 10. 

IN SEDE COA’SULTIVA 

G T O V E D ~  9 GENNAIO 1975, ORE 10. - Presi- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il M.inist,ro della pubblica istruzione, 
Malfatti e il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Spi l.ella. pf; :: r ,, 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1975 
(Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973. (3160). 

(Parere alla V Commissione). 
(Esame e rinvio). 

I1 relatore Picchioni, dopo aver ricordato 
c,he i l  bilancio di previsione dello Stato per il 
1975 B un bilancio strutturalmente irrigidito 
alla decan tazione del momento congiuntura- 
le, afferma che il bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione denuncia rispetto al 1974 
un incremento di 464 miliardi e 229 milioni, 
raggiungendo l’ammontare complessivo di 
3.889 miliardi e 207 milioni con esclusione 
delle posie di bilancio relative al trasferimen- 
to delle pensioni di compelenza della pub- 

b1ic.a istruzioni sul bilancio del Ministero del 
tesoro per 290 miliardi e 77 milioni. La spesa 
complessiva della pubblica istruzione, pur 
rimanendo comunque la più sostanziosa, ten- 
de a comprimersi attestandosi sul 16,9 per 
cento contro l’incremento clella spesa totale 
dello Stato che si aggira intorno al 19,5 per 
cento in più rispetto a quella del 1974. 

La caratteristica principale del bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione è dala 
dalla voce del personale. Dai 1871 miliardi 
e 764 milioni del 1971 si passa ai previst.i 
3.411 miliardi e 818 milioni per il 1975 con 
un’incidenza de11’88,6 per cento sul totale di 
competenza della pubblica istruzione. Se si 
considera inoltre che la consistenza numerica 
dei dipendenti della pubblica istruzione ri- 
sulta di 901..607 unit.6, di cui 786.101 cost.ituen- 
ti il corpo insegnante, ci s i  può rendere conto 
che la crisi di governabilità del sistema sco- 
lastico passa soprattutto attraverso la gestio- 
ne del personale della scuola.. Un paese che 
stabilisce la priorità assoluta della spesa per 
il proprio ordinamento scolastico, deve poter 
pretendere che la scuola funzioni, che alla 
quant.i tii per tmt i  versi ragguardevole cor- 
risponda una qualilà equivalente. A tale esi- 
genza gli organi collegiali e l’organizzazione 
distrettuale possono dare una risposta, att.uan- 
do ad esempio quel controllo sociale della 
spesa, che, verificat.osi finora inefficace e for- 
male, può costituire alla lunga uno degli ele- 
menti più innov.atori dei decreti delegati. 

I1 relalore Picchioni si sofferma quindi 
su alc.une direttrici di fondo che emergono 
dalla 1etti.ira. del bilancio. Esse si possono ri- 
condurre alla necessità. di una più rapida 
espansione della scuola materna statale, an- 
che in vista di un processo di decondiziona- 
mento precoce degli allievi nei confronti del- 
la famiglia di appartenenza, alla .rea.lizzazio- 
ne del tempo pieno nella scuola elementare, 
al potenziamento del doposcuola nell’iniera 
‘fascia dell’obbligo, all’attuazione di attivit.A 
di sperimentazione nella fascia secondaria su- 
periore, al potenziamento dell’attivi th di re- 
cupero dell’obbligo scolastico atlraverso il re- 
cepimento della richiesta fatta dai lavoratori 
per le 150 ore, al rilancio della ricerca scien- 
tifica attraverso gli organismi universitari ed 
infine, alla valorizzazione dei beni culturali 
anche se la nascita del Ministero dei beni 
culturali concorre ad una separazione funzio- 
nale delle. competenze. 

Quanto previsto dal bilancio anche per la 
,quantific,azione delle poste non pretende es- 
sere una soluzione organica .d.egli immensi 
problemi S U I  tappeto, ma, un avvio verso quei 
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traguardi che possono rendere pih equilibrata 
la rispondenza fra costi e benefici per l’istru- 
zione. Solo così le spese per l’istruzione po- 
tranno essere sottratte alla logica di una pura 
espansione delle s!ruIi ure sia burocratiche che 
corporative; solo così il significato di spese 
d’investimento potrà ricuperare una piena 
credibilità sul tessuto sociale di cui sopra. 
Conclude la propria relazione proponendo che 
la Commissione esprima parere favorevole 
tanto sul bilancio prevenlivo che sul consun- 
tivo. 

I1 Presidente Rallardini rinvia il seguito 
dell’esnme alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

LAVORI PUBBLICI ( IX)  

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIO\‘El)Ì 9 GENNi\lO 1975, 013E 11,30. - 
Presidenza, del Presidente GIGLTA. - Ti1 tes- 
viene il Sot,tosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, Arnaud. 

Disegno e proposte di legge: 

Provvidenze per il completamento della rico- 
struzione e per la rinascita economica delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto ’ 1962 (Parere della 
I ,  della V e della VI  Commissione) (2682); 

Cirillo ed altri: Provvedimenti per il comple- 
tamento della ricostruzione e per ia rinascita eco- 
nomica delle .zone colpite dal terremoto dell’agosto 
1962 (Urgenza) (Parere della I ,  della I I ,  della V, 
della V I ,  della VJII e della XI Coeimissione) (498); 

Vetrone : Interventi per il completamento della 
ricostruzione e per lo sviluppo globale delle zone 
colpite dal terremoto dell’agosto 1962 (Pcfrere della 
I ,  della l I ,  della V ,  della V I  e della V l l l  Commis- 
sione) (2225). 

(Segui lo  dell’esame e rinvio), 

La Coinmissioiie prosegue la discussione 
del disegno e delle proposte di legge. 

Il Presidente informa che i l  gruppo di 
lavoro ha proceduto alla elaborazione di 
un testo unificato che, comportando nuovi 
oneri, deve essere trasmesso alla V Com- 
missione, affinché espsima su di esso il 
proprio parere. Propone quindi c.he la Com- 
missione approvi. i n  via di principio. :1 
nuovo testo, per poi ripreradere la discus- 
sione sui  singnll e r h - ~ l i  dopo che la 1: 

Cominissioiie avrh espresso il suddetto pa- 
rere. 

Dopo l’intervento del relatore Botta e 
del deputato Ferretti, la Commissione deli- 
bera nel seilso proposto dal Presidente. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra se- 
duta il seguito della discussione del disegno 
e delle proposte di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.40. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1975. ORE 10,15. - PTe- 
sidenza del Pres idewe ~~IISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Carenini. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere alla V Commissione). 

Interrogazioni: 

ASSANTE ed altri: 5-00809; 
BADINI CONFAJ,ONIERI: 5-00847; 
SIGNORJLE: 5-00896; 
MARCHETTI ed altri: 5-00817. 

I1 deputato Servadei intervenendo nella 
discussione generale, lamenta anzitutto l’ina- 
deguatezza della struttura tecnica e ammini- 
strativa del Ministero dell’industria, resa più 
accentuata dall’eccezionalità del momento che 
richiede un continuo controllo del mercato. 
Tale inadeguatezza .& anche all’origine di ta- 
luni clamorosi fallimenti, come quelli regi- 
strabili nel campo del controllo dei prezzi e 
della politica energetica, .che hanno finora 
consentito agli interessi privati di prevalere 
su quelli generali. Quanto al ristagno della 
produzione industrjale, chiede al Governo 
quali interventi concreti siano previsti per 
svjluppare i nuovi settori destinati a surro- 
gare quelli in crisi e stigmatizza, a questo 
proposito, una pericolosa dissociazione tra gli 
obidl ivi proclamati e l’efref tiva eapacil:t ope- 
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rativa, come dimostra il programma relativo 
alle centrali elettriche. Sulle sconfortanti ca- 
renze relative ai tempi e all’efficacia degli in- 
terventi pubblici cita come esempio l’appli- 
cazione della legge tessile, della legge n. 464’ 
del 1972, del rifinanziamento della legge nu- 
mero i470. Auspica quindi una rapida veri- 
fica su tutto il problema degli incentivi e un 
immediato sblocco del provvedimento rela- 
tivo al fondo centrale di garanzia. Nell’ambi- 
to più generale della crisi energetica, B da 
tenere in speciale considerazione, a suo av- 
viso, il deficit che l’Italia registra in materia 
di brevetti, licenze ed altre forme di dipen- 
denza tecnica e ciò anche in relazione all’im- 
portante ruolo che il Ministero dell’industria 
dovrebbe svolgere nel campo della ricerca 
applicata. E anche urgente l’approntamento 
di un  moderno ed efficace piano di ricerca 
mineraria che si .avvalga, potenzia.ndoli e 
coordin.andoli, degli organismi esistenti e 
doti finalmente il Paese di una precisa poli- 
tica di settore. Rileva quindi che, a sei anni 
dal provvedimento istitutivo della assicura- 
zione obbligatoria per gli autoveicoli e della 
relativa Direzione generale presso il Ministe- 
ro, le capacità di controllo e di intervento 
dell’esecutivo in tale settore sono ancora 
eshemamente carenti, mentre per quanto 
concerne la politica tariffaria 1’INA ha  man- 
cato di svolgere una qualsiasi azione calmie- 
ratrice. Quanto al programma ENEL per la 
costruzione di cen hrali elettriche, mette in 
evidenza la. drammatici tà della situazione ve- 
nutasi a creare in seguito alla mancata appli- 
cazione della recente legge sulle localizzazio- 
ni e la gravità della crisi che colpisce l’indu- 
stria elettromeccanica, priva di ordinativi da 
parte dell’ENEL. Occorre anche far fronte con 
ogni mezzo, anche eccezionale, alla grave 
esposizione finanziaria in cui versa l’ente. 
Accennato all’esigenza di una applicazione 
rigorosa del piano petrolifero e al ruolo che 
in esso deve svolgere I’ENI, sottolinea la ne- 
cessità di impostare un  organico discorso pro- 
grammatico sul consumo del metano e come 
materia prima chimica, e come surrogato del 
petrolio. Conclude rilevando la totale inade- 
guatezza delle strutture ministeriali in mate- 
ria di controllo dei prezzi e la necessita, di in- 
terventi politici in tali settori attraverso stru- 
menti, come l’AIMA, debitamente potenziati. 

I1 deputato Assante rileva anzitutto, tra i 
fenomeni degenerativi del settore assicurati- 
vo, quello della proliferazione di società de- 
stinate inevitabilmente a dissesto finanziario 
(come del resto il precedente della (( Medi- 
terranea )) illustra ampiamente) e denuncia a 

tal proposito le gravi responsabilità ministe- 
riali. Esamina quindi il recente decreto mi- 
nisteriale relativo all’abolizione dello sconto 
de!l’assicurazione RCX per ricavarsi la di- 
mostrazione che il Ministero non è assoluta- 
mente in grado, a sei anni dall’istituzione 
della obbligatorietk, di contrapporre una sua 
propria valutazione quantitativa del settore 
a quella fornita dalle compagnie. L’abolizio- 
ne dello sconto, del resto, si risolve in un ef- 
fettivo aumento delle tariffe a fronte di per- 
dite surretiizianiente denunciate dalle com- 
pagnie attraverso manovre di bilancio. Rile- 
vato come le tariffe risultino di fatto più one- 
rose per le piccole cilindrate e per le regioni 
del Mezzogiorno, fa rilevare come a fronte 
d’un reale aumento dei costi va opportuna- 
mente valutato ‘anche l’incremento di valore 
del patrimonio immobiliare delle compagnie 
e gli aumentai,i ricavi derivanti dalle loro 
operazioni finanziarie. Occorre a suo avviso 
una rist.rutturazione generale del settore sulla 
base di una riduzione -dei costi assicurativi 
quale B possibile eliminando, attraverso la 
pubblicizzazione, taluni costi parassitari come 
quelli relativi all’acquisizione e alla forni- 
tura delle polizze; occorre anche una radicale 
rielaborazione del testo unico delle leggi assi- 
curative anche in riferimento agli investi- 
menti delle compagnie. A tal proposito rileva 
l’opportunità di un’indagine conoscitiva. 

I1 deputato Catanzariti, rilevata l’ampiez- 
za e l’iinpegno della relazione Caroli, ne sot- 
tolinea però una grave lacuna di impostazio- 
ne in ordine alla politica delle riforme e del 
perseguimento di ‘un nuovn modello di svi- 
luppo capace di colmare gli squilibri settoria- 
l i  e territoriali. L’affermazione che il maggior 
costo delle importazioni deve essere coperto 
dall’incremento delle esportazioni non deve 
significare il ripristino dei meccanismi vi- 
genti prima della crisi, caratterizzati da un 
irrazionale impiego delle risorse, dall’emar- 
ginazione dell’agricoltura, da una politica dei 
consumi che non poteva non accentuare le 
storture del nostro sviluppo. Occorre dunque 
incremenlare e qualificare la produzione, spe- 
cie agricola, al fine di ridurre l’esportazione 
ed evitare così anc.he i grossi cost’i sociali che 
si sono accompagnati al perpetuarsi dell’as- 
setto dualistico della nost.ra economia. I1 bi- 
lancio del Ministero dell’industria deve essere 
quindi, a suo avviso, esaminato Criticamente 
in chiave meridionalistica; e a tal proposito 
si sofferma a fornire alla Commissione taluni 
dati relativi ai risultati della politica di in- 
tervenlo straordinario in Calabria, i qual i 
dimostrano, nel quadro d’un generale spopo- 
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lamento della regione, un  decremento degli 
addetti ai settori produttivi e un incremento 
degli addetti alle allività terziarie o p-aras- 
sitarie. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA AJ,LE 12,30. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 9 GENNAIO 1075, ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidmle ZANIBELLI. - In- 
tervengono per il Governo il Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale, Toros, ed il 
Sottosegretario di Sialo per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, Del Nero. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
finanziario 1975 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1973 (3160). 

(Parere NUN V Commissione). 

Il Presidente Xanibelli rivolge il saluto e 
I ’augurio suo personale e della Commissione 
al ministro Toros, che, per la prima volta 
in veste di titoltire del dicashero del lavoro, 
interviene ad una seduta della Commissione 
stessa. Egli, aderendo alle sollecitazioni ma- 
nifestate nel corso della seduta del 18 dicem- 
bre 1974, illustrerk gli orientamenti di fon- 
do del suo Ministero in ordine ai più gravi 
problemi sul tappeto e contribuirà, così, b 

fornire ulteriori elementi per una proficua 
discussione della Commissione sul bilczncio 
dello Stato. 

II ministro Toros, ringraziato il Presiden- 
te per il saluto e l’augurio rivoltogli e assi- 
curato che sarà sua costante preoccupazione 
stabilire una stretta collaborazione con la 
Commissione, rileva come la pressione inf la- 
zionistica continui a caratterizzare l’anda- 
mento della nostra economia, nonostante che 
nell’ultimo periodo si sia registrato un  certo 
miglioramento negli scambi con l’estero ed 
una attuazione degli aumenti dei prezzi allo 
ingrosso. Dall’ottobre 1953 all’otiobre 1974, i 
prezzi al consumo hanno fatto s e p a r e  u n  

incremento record del 24 per cento, mentre 
quelli all’ingrosso hanno toccato aumenti del 
42 per cento ed il costo della vita-si è atte- 
stato su un  aumento del 26 per cento. 

L’inflazione e la terapia di contenimento 
della domanda che ad essa si accompagna 
agiscono nel senso di una generale redistri- 
buzione del reddito che generalmente pena- 
lizza i lavoratori. Non è realistico ritenere 
l’attuale crisi risolubile nel medio, né tanto 
meno nel breve periodo, in ragione del ca- 
rallere accenluataniente strutturale che essa 
presenta. Alle tensioni sociali che ogni crisi 
genera si dovrh quindi sommare, quale ele- 
mento di ulteriore preoccupazione, la durata. 

Quanto agli effetti sui livelli di occupa- 
zione, fa presente che, durante”i1 1973, la fa- 
vorevole congiuntura ha fatto registrare un  
buon andamento dell’occupazione: i disoccu- 
pati, che nell’aprile ammontavano a 735 mila, 
si riducevano a luglio dello stesso anno a 
‘606 mila, per toccare la punta minima nel- 
l’aprile del 1974, con 484 mila unitk. Gi& da 
quel mese, però, il deficit nei conti con I’este- 
ro, I’intensificazione del processo inflazioni- 
stico e le successive misure, di contenimento 
della domanda cominciavano a sortire i loro 
effet,ti depressivi. Cosicché nel luglio 1974 i 
disoccupati salivano a 551 mila, mentre, in 
ottobre, essi ammontavano a 605 mila, con un  
aumento di 19 mila unita rispetto all’ottobre 
1973 e di 54 mila rispetto alla precedente ri- 
levazione. 

Il peggioramento dell’andaniento dell’oc- 
cupazione è desumibile, inoltre, da molte- 
plici elementi, Con la stretta creditizia, si ii 
accentuata la crisi in un  settore chiave, quale 
l’edilizia, e nei settori ad essa collegati. Con- 
temporaneamente, settori industriali finora 
traenti, come quello dell’automobile, versano 
in una profonda crisi, dovuta all’insufficienza 
di domanda. Ciò implica una reazione a ca- 
tena che colpisce numerosi altri comparti ad 
alta intensilk di occupazione, con un ulterio- 
re effetto depressivo su tutto l’apparato pro- 
duttivo del paese. Si va incontro ad u n  fe- 
nomeno di crisi generale nel quale, ad una 
caduta dei livelli occupazionali, si accompa- 
gna il persistere di un preoccupante saggio 
di inflazione, configurando una situazione di 
recessione. 

Insieme con l’impeiinata dei ricorsi alla 
cas5a integrazione guadagni (si è passati, 
per gli operai dell’industria: da 86 milioni 
di ore integrate nel periodo gennaio-novem- 
hre 1973 a quasi 1108 inilioni nello stesso 
periodo del 1974)~  occorre anche conside- 
rxc‘ i l  pei.icolo che 1a crisi incida sulle 
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numerose sacche di lavoro precario presenti 
in molti settori economici. La situazione 
che va diventando pesante nel triangolo in- 
dustriale potrebbe, perciò, assumere toni 
ancora più preoccupanti in alcune zone del 
Mezzogiorno. 

La continua crescita di tensione nel pae- 
se richiede un’azione decisa e coraggiosa. 
Sarebbe estremamente difficile, infatti, su- 
perare una situazione in cui, a fronte di 
una riduzione anche sensibile dell’inflazio- 
ne, si dovesse maggiormente accentuare la 
caduta dei livelli .di oFupazione. Le misure 
dirette a contrastare la crisi dovranno av- 
viare il risanamento degli squilibri in atto 
senza perb per,dere di vista il prezzo pe- 
sante che il mondo del lavoro sta già da 
tempo pagando. Tra queste misure, parti- 
colare importanza rivestono i recenti prov- 
vedimenti approvati dal competente comi- 
tato interininisteriale per il credito. - Il nostro apparalo produttivo necessiterà, 
in maniera sempre più massiccia, di ricon- 
versioni interessanti interi settori industriali 
da realizzare .anche at,traverso strumenti di- 
versi d.abla Cassa integrazione guadagni. 

Per arrivare a questo traguardo, i sacri- 
fici dovranno essere equi o comunque tali da 
non peggiorare le condizioni dei lavoratori. 
La politica di intervento del Ministero del 
lavoro a breve e medio termine deve incen- 
trarsi sulla difesa dell’occupazione, sulla pe- 
requazione dei salari e delle pensioni e sulle 
forme di garanzia del posto di lavoro. 

La. politica dell’impiego richiede una più 
incisiva azione del Ministero del lavoro, per 
adeguare l’offerta alla domanda di lavoro: 
azione da condursi in stretto coordinamento 
con le alt,re amministrazioni pubbliche e con 
le Regioni, per quanto attiene ai piani di for- 
mazione professionale. Occorre, inoltre, pro- 
cedere ad una radicale e organica revisione 
della disciplina del collocamento, in inaniera 
da assicurare un’ordina ta e oggettiva distri- 
buzione delle occasioni di lavoro e un  servi- 
zio efficiente per una politica attiva del lavoro. 

Nel concetto di .difesa dei redditi più 
bassi si colloca la rivendicazione sindacale 
dell’unificazione del punto di contingenza. In 
proposito, auspica che, pur nella delicata si- 
tuazione economica che il paese attraversa, 
possa essere ripreso il colloquio tra le parti 
sociali, oggi interrotto; e che, nella piena au- 
tonomia delle parti, possano essere conseguiti 
risultati positivi. La conclusione di questa 
vertenza, oltre a dare sodisfazione alle istan- 
ze dei lavoratori a più basso reddito, con- 
sentirebbe di ristabilire nei rapporti tra le 

parti sociali un clima favorevole alla defi- 
nizione degli altri problemi aperti. 

Tra gli altri problemi posti all’attenzione 
del ministro del lavoro, vi è quello che at- 
tiene al mantenimento dei livelli occupszio- 
nali e, comunque, alla garanzia di un mini- 
mo salariale ai lavoratori che, per lo stato 
di crisi di alcune aziende e settori produttivi, 
siano privati del salario o di una parte di es- 
so. La difesa dell’occupazione deve essere 
considerata come il problema più importan- 
te, ma esso è intimamente collegato con la 
ripresa a pieno ritmo dell’attività economi- 
ca. In argomento, si ripropone la necessità 
di modificare il sistema della Cassa integra- 
zione. All’uopo il Ministero ha già preso con- 
tatti con i sindacati e ulteriori incontri sono 
previsti. Si pone, . infatti, l’esigenza di un 
migliore coordinamento tra gli interventi or- 
dinari e quelli straordinari, al fine di ren- 
dere ammissibile la prima fase .di  sostegno 
del salario soltanto in presenza di sospen- 
sioni o di riduzioni dell’orario di lavoro ri- 
conducibili a situazioni contingenti di breve 
durata, da determinarsi nei loro limiti inas- 
simi. Situazioni per la cui valutazione con- 
clusiva dovrà tenersi conto di una più inci- 
siva partecipazione degli organismi sindaca- 
li dei lavoratori. Permanendo t,ali situazioni 
e accertata. la sussistenza della crisi, dovran- 
no invece operare gli interventi straordinari 
previsti dalle leggi n. 1115 del 1968 e n. 464 
del 1972. Occorre, per altro, determinare li- 
miti temporali per tali interventi e procede- 
re ad una riconsiderazione delle situaz!oni 
che li hanno giustificati e li rendano ul?wior- 
mente prorogabili. 

Comunque, un’eventuale nuova disciplina 
della Cassa integrazione non può non tener 
conto che, attualmente, è la collettività a pa- 
gare gli oneri delle riconversioni aziendali, 
in quanto i l  meccanismo in atto non induce 
le aziende a riorganizzarsi, ma le spinge, 
invece, a non utilizzare il fattore lavoro in 
misura adeguata. All’abuso di strumenti di 
mera considerazione di strutture produttive 
superate ed irrecuperabili si deve contrappor- 
re lo sforzo per favorire la ricerca di occu- 
pazioni alternative e il riadattamento delle 
strutture produttive e della manodopera. 

Quanto ,e al problema .della revisione 
dei trattamenti minimi ‘di pensione, le ri- 
chieste delle organizzazioni sindacali per 
una rivalutazione delle pensioni al di sotto 
deMe 100 mila lire, e per un aumento del- 
le pensioni sociali e di ,quelle degli ex di- 
pendenti dello Stato, comportano notevoli 
inipli’cazioni di carattere finanziario; e ri- 



467 - Bollettino delle Commissioni - 18 - 9 gennaio i975 

chiedono ulteriori oneri a carico della pro- 
duzione e dello Stato, da valutarsi nel con- 
testo della situazione economica e finanzia- 
ria del paese. La coinplessitb di queste si- 
tuazioni non esime il Governo dal trovare, 
con la responsabile collaborazione delle or- 
ganizzazioni sindacali, soluzioni che tenga- 
no  corito deiie esigenze dei lavoratori e dei 
pensionati e, nello stesso tempo, si armo- 
nizziiio con quelle di carattere economico 
che il Presidente del Consiglio, nelle sue 
ciichiamzioni programmatiche, ha puntualiz- 
zako. Dopo gli incontri avuti con i respon- 
sabili della federazione unitaria CGIL, CISL 
e UIL,  procederli ad individuare le passi- 
bili soluzioni ai problemi cui ha accennato, 
sulle quali dovranno, comunque, pronun- 
ziarsi prima id Governo e quindi il Parla- 
mento. 

JJC statistiche i i i  tema di infortuni e ma- 
lattie professiorinli indicano, nel corso del 
1973, .un aumento dello 0,88 rispetto all’an- 
no  precedente. Nel 1974 è prevedibile che 
si raggiungano il milione e 600 niitla casi. 
l l i  fronte alla gravità di tali dati, il disie- 
gno di legge per l’attuazione della riforma 
sanitaria prevede una delega legislativa per 
consentire al Governo il riordinamento e 
I’aggioriiamento dielle norme in materia di 
prevenzione degli ’ infortuni e di igiene del 
lavoro. Confida, quindi, che il Parlamento 
possa entro tempi ragionevoli discutere ed 
approvare il provvedimento, che potrb co- 
stituire un efficace strumento contro il pro- 
liferare degli infortuni. Allo scopo, occorre 
giungere, altresì, alla revisione della disci- 
plina degli appalti di manodopera. 

Nell’ambito della problemalica afferente la 
riforma e la razionalizzazione del sistema 
previdenziale, particolare rilevanza hanno de- 
terminati punti della recente 1et.tera delle or- 
ganizzazioni sindacali, che toccano questioni 
gih affroritate nel disegno di legge sulla ri- 
strutturazione dell’INPS, attualmente all’or- 
dine del giorno dell’assemblea. 

Manifesta, quindi, le preoccupazioni del 
Ministero del lavoro circa il problema dei 
rient.ri dei nostri emigranti minacciati dalla 
recessione economica che ha colpito, sia pure 
in diversa ’misura, anche i nostri pnrtners 
comunitari. 

Nell’area della CEE la situazione appa- 
rentemente più critica potrebbe prospettarsi 
nella Repubblica federale tedesca, ma le 
preoccupazioni sembrano attenuarsi in consi- 
derazione del contenimento del tasso di infla- 
zione finora ivi verificatosi e dello statuto pri- 
vilegiato di cui, in yirtfi dei rego1ament.i @o- 

munitari vigenti, fruiscono i nostri emigranti 
rispetto a quelli di diversa nazionalità. Mag- 
giori, invece, sono le preoccupazioni nei con- 
fronti della nostra emigrazione verso la Sviz- 
zera. Non è possibile, al momento, valutare 
in misura esatta il fenomeno dei rientri. Per 
altro, il Ministero ha disposto una rilevazio- 
ne che consentirb di avere il quadro del fe- 
nomeno stesso e, soprattutto, di verificarne 
la tendenza, ai fini degli interventi che il 
Governo intende svolgere nelle opportune 
sedi. 

In proposito, fa presente che la gravith 
della crisi occupazionale e la citata recessio- 
ne in corso a livello europeo lo hanno in- 
dotto a proporre, in sede comunitaria, unita- 
mente al rappresentante dell’Irlanda, la con- 
vocazione di una conferenza straordinaria che 
dovrebbe riunire i ministri del lavoro e quelli 
dei dicasteri economico-finanziari dei nove 
paesi della CEE, con il compito di ricercare 
soluzioni non contraddittoi’ie. La proposta 
italo-irlandese, formulala e discussa nella ses- 
sione del dicembre scorso del Consiglio dei 
ministri del lavoro e degli affari sociali della 
Comunità, cerca di tradurre in azioni concrete 
gli òrientanienti emersi in campo sociale nel, 
precedente vertice di Parigi, nella cui occa- 
sione.si è pervenuti al varo del fondo regio- 
nale dotato di un miliardo e 300 milioni di 
dollari, di cui 400 milioni a favore dell’Italia. 

Al di I &  delle azioni specifiche, occorre 
correggere le spinte deflazionistiche delle 
politiche economiche seguite a livello euro- 
peo. Tale ordine di problemi erano ctat,i 
discussi in una conferenza tripartita - con 
la partecipazione dei ministri , in rappreseri- 
tanm dei rispettivi Governi, della Commis- 
sione Europea e delle parli sociali - dalla 
quale si è decisa la riatkivazioile de! comi- 
tato permanente per l’impiego, creato nel 
i971 su iniziativa del Governo italiano, per 
facilitare il dialogo tra parti sociali e Go- 
verni e fungere da  organisnlo di promozio- 
ne di iniziative concrete in materia d i  
occupazione. 

Nel corso della sessione- del Consigljo 
dei ministri comunitari sono state prese 
inoltre quattro importanti decisioni, tradotte 
in strumenti normativi comunitari, e cioè: 
una direttiva sull’armonizzazione delle -di- 
sposizioni concernenti i licenziamenti COI- 
lettivi; una direttiva riguardante la pnritb 
salariale tra lavoratori e lavoratrici; un  re- 
golamento istituente una fondazione europea, 
per il miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro; un  regolamento che crea 
U n  CellLllO europeo di fQk”aZiQ!>e prOfeSSi0- 
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nale. Quando tali strumenti comunitari sa- 
ranno . formalmente definiti, sarà cura del 
Ministero del lavoro porre in essere le ne- 
cessarie iniziative legislative e amministra- 
tive per il loro recepimento. 

Comunque i vari aspetti del fenomeno 
emigratorio troveranno occasione di appro- 
fondimento e di puntualizzazione nella pre- 
vista conferenza nazionale dell’emigrazione, 
che si terrk nel prossimo mese di febbraio. 

La normativa vigente in materia di coope- 
razione non è più attuale, per cui è neces- 
sario procedere ad un suo riesame. I3 stato, 
quindi, costituito un apposito comitato di 
studio, che è impegnato a predisporre entro 
il 31 marzo 1975 uno schema di disegno di 
legge. I1 problema principale è quello del ere- 
dito, oggi subordinato a garanzie che le coo- 
perative, per loro natura, possono offrire solo 
raramente. Altro importante problema riguar- 
da il coordinamento tra i vari ministeri, le 
regioni e gli enti pubblici che a vario titolo 

7 

si occupano della cooperazione. Sarebbe op- 
portuno, infatti, provvedere all’accentramento 
nella competenza di un solo Ministero di tale 
attività, per raggiungere unità di direttive e 
di interventi. 

Tutte le iniziative che il Ministero si pro- 
pone di svolgere presuppongono l’adeguamen- 
to delle strutture organizzative degli uffici. E, 
dunque, necessario un intervento legislat.ivo, 
nell’ambito della più ampia iniziativa assunta 
per la ristrutturazione della pubblica ammi- 
nistrazione, che permetta una più razionale 
ripartizione delle competenze tra unità cen- 
trali e periferiche, attraverso l’unificazione 
dei ruoli ed il potenziamento dei mezzi, agli 
effelti della qualificazione dell’intervento isti- 
tuzionale nel mondo del lavoro. 

I1 Presidente rinvia il seguito della di- 
scussione alla seduta di inartedì 14 gennaio 
1975, alle 17,30. 

LA SEDUTA TERMINA t\LLE 12,40. 
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C O N V O C A Z I O N I  

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Venerdì 10 gennaio, ore 10. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Venerdì 10 gennaio, ore 10,30. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Venerdì 10 gennaio, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 14 gennaio, ore 17,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere s?ci disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Slato per 

Tabella i. - Stato di previsione del- 
l’anno finanziario 1975 (3159) : 

l’entrata - Re!atore: Frau; 

Tabella 2. - Stato di previsione della 
spesa del Minislero del tesoro - Relato- 
re: Frau; 

Tabella 3. - Stato di previsione della 
spcsa del Ministero delle finanze - Relato- 
re :  Azmro; 
- (Parere alla V Commissione) .  
Rendiconto generale dell’ Arnniinislrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3160) - Relatore : Azzaro; 
- (Parere nlla V Commissione) .  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Martedì 14 gennaio, ore 17,30. 

IN SEDE COKSULTIVA. 

PareTe s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale 
per l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3160) ; 
- (Parere alla V Commissione)  - Rela- 

tore: Bonalumi. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 15 gennaio, ore 16. 

Audizione del deputato Ligori in merito 
alla domanda di autorizzazione di cui al 
doc. IV, n. 188; 
- Relalore: Mirale. 
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Esame delle domande .di autorizzazione 

Contro il deputato Pompei (doc. IV, 

- Relatore: Franchi;. 
Contro i deputati Bianchi Alfredo, Martini 

Maria Eletta e Mancini Giacomo (doc. IV, 
n. 208): 

a procedere: 

n. 207); 

- Relatore: Fracchia. 
Contro il deputato Servello (Doc. I\’, 

n. 209) - Relatore: Revelli; 
Contro il deputato Quilleri (Doc. IV, 

n. 210) - Relatore: Franchi; 
Contro il deputato Magliano (Doc. IV, 

11. 211) - Relatore: Accreman. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledi 15 gennaio, ore 10. 

. IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d i  legge: 
Bilancio di  previsi.one dello f3tat.o per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero degli affari esteri per l’anno finan- 
ziario 1975 (Tabella n. 6);  - 

Rendiconto generale dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1973 (3160); 
- Relatore: .Di Giannantonio - (Parere 

alla. V Commissione) .  

IV COMR.IISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 15 ggnnaio, ore 10. 

ELEZIONE DEL PRESIDENTE. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

LX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 15 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione del disegno e 
deile proposte d i  legge: 

Provvidenze per il completamento della’ 
ricostruzione e per la rinascita economica 
delle zone colpite dal .terremoto dell’agosto 
i962 (2682) - (Parere della I ,  della V e della 

CIRILLO ed altri: Provvedimenti per il 
completamento della ricostruzione e per la ri- 
nascita economica delle zone colpite dal ter- 
remoto dell’agosto 1962 (urgenza)  (498) - 
(Parere della I ,  della I l ,  della V ,  della V I ,  
della VI11 e dellà‘ X I  ‘Comm’issione) ; 

VETRONE: Interventi per il completamento 
della ricostruzione e per lo sviluppo globale 
delle zone colpite .dal  terremoto dell’agosto 
1962 (2225) - ‘(Parere della I ,  della I l ,  della 
V , .  della VI e della VI11 Commissione); 

. -. VI Commissione) ;. , . . . .  . 

. .  
’- Relatore: Botta. 

~ 

X COMMISSIONE PERMANENTE1 
(Trasporti) 

Mercoledì 15 gennaio, ore.9,30 e 16. 

IN SEDE CONSULTIVA. . ,  

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione ,dello Stato per l'ari- 

no finanziario -1975. (3159); 
St.ato di pTeyisione della, spesa del Mini- 

stero delle poste e delle telecomunicazioni 
per l’anno finanziario. 1975 (Tabella n. 11) - 
Relal.ore: Russo Ferdinando; 

S1al.o di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’anno fi- 
nanziario 1975 (Tabella n. 17) - Relatore: 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’anno finanziario 1973 (3160) 
- Relatori: Lombardi Giovanni,’ Russo Ferdi- 
nando, Pisanu; 

Pisanu ; . .  

. - (Purme  alla V C o m m i s s i m e ) .  - . ._ 
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 15 gennaio, ore 18,30. 

COMITATO RISTHETTO. 

Esame delle proposte di :legge nn. 279, 

e 2595, concernenti le assunzioni obbliga- 
torie. 

393, 475, 562, 796, 1856, 1871, 1907, 2514 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

Mercoledì 15 gennaio, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere suì disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero della sanità per l’anno finanziario 
1975 (Tabella n. 19); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(3160) - (Parere alla V Commissione)  - 
Relatore: De Maria. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 16 gennaio, ore, 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

‘Parere s26i disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1975 (3159); 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero della pubblica istruzione per l’anno 
finanziario 1975 (Tabelda n. 5); 

Rendiconto generale dell’flmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1973 
(31 60) ; 
- (Pawi-e alla V Commissione) - Re- 

latorw : Gargaili. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 16 gennaio, ore 9,30. 

hJ SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1975 (3159) ; 

Stato di previsione della spesa del Mt- 
nistero dei trasporti e dell’aviazione civile 
per l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 10) 
,- Relactore : Lombar’di Giovanni; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
per ,l’anno finanziario 1975 (Tabella n. 11) 
- .Relatore : Russo Ferdinando; 

Stato di..previsione della spesa del Mi- 
iii.stero della marina mercanti1.e per l’anno 
finanziario 1975 (Tabella n. 17) - Relatore: 
Pisaiiu ; 

Hmdiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’anno finanziario 1973 

- Relatori : Lombardi , Giovanni, Russo 
Feì-diriando e Pisanu - (Parere alla V .  
Commissione).  

(31600) ; 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

IANNIELLO ed altri : Interpretazione ed in- 
tegrazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, e 
28 dicembre 1970, n. 1079, re1,ativamente al 
riassetto di carriera di taluni dipendenti ex- 
mansionisti dell’amministrazione d~e~lle poste 
e telegrafi (341) - Relatore: Amodio - 
(Purere della I e della 1/ Commissione).  

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO coLoni BO 

. __  i Licenzialo peT la s tampa alle ore 23,30. 


